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A Roma per studiare 
«condannate» a fare 
le colf per sempre 

Credono che gli italiani siano razzisti - Le carenze legislative e 
le diffìcili condizioni di lavoro - L'inchiesta della cooperativa 

L'Idea che le donne Immi­
grate a Roma hanno degli 
Italiani è a dir poco disastro­
sa. Secondo toro Infatti sa­
remmo tutti, o quasi, razzi­
sti. L'hanno dichiarato capo-
verdiane, eritree e tlgrìgne, 
rispondendo alle domande di 
un test volto a definire, 
quanto più possibile, le ca­
ratteristiche di questa Immi­
grazione. Il test è solo una 
parte del lavoro, più com­
plesso. condotto dalla coope­
rativa tLe tre ghinee^ pre­
sentato l'altro giorno duran­
te un convegno a Palazzo 
Braschl. 

Sfogliando la relazione 
che riassume 1 risultati del­
l'inchiesta (svolta solo tra 
donne) scopriamo che la 
convinzione che noi stessi ci 
slamo costruiti di avere un 
comportamento sostanzial­
mente tollerante verso le 
persone di colore naufraga 
miseramente alla prova del 
nove. Contemporaneamente 
scopriamo che la nostra Im­
magine dell'immigrazione di 
colore è anche completa­
mente distorta, basata su 
dati assolutamente parziali, 
su Impressioni. In poche pa­
role sulla non conoscenza di 
questa realtà enorme con cui 
entriamo in contatto ogni 
giorno: a Roma, infatti, gli 
immigrati sono circa cento­
mila. E questa non cono­
scenza va ad aggiungersi alle 
deficienze della nostra legi­
slazione, che si limita soltan­
to a frenare il flusso migra­
torio, senza offrire in cambio 
garanzie di alcun tipo a chi 
in Italia vive e lavora da 
moltissimi anni. 

Dunque, il lavoro della 
•Tre ghinee». La cooperativa 
ha organizzato un corso di 
formazione per donne immi­
grate a cui hanno partecipa­
to quindici donne, di cui no­
ve Italiane. La scelta del cor­
so misto è stata fatta per fa­
cilitare Il contatto tra realtà 
e culture profondamente di­

verse. Utile quindi per chi In 
futuro dovrà alutare gli altri 
Immigrati a inserirsi nella 
comunità italiana. Sei mesi 
di corso, due Incontri alla 
settimana, tempi strappati a 
fatica dal massacrante lavo­
ro di colf che quasi tutte le 
Immigrate svolgono: e il sup­
porto di un'Indagine preli­
minare con un test svolto tra 
cento donne di colore per co­
noscere le esperienza di vita 
qui a Roma. 

Sono molto giovani le 
donne immigrate, anche se 
sono nel nostro Paese da 
tempo (in media sei anni). 
Sono arrivate in Italia per 
sfuggire alla miseria dei pro­
pri Paesi o alle persecuzioni 
politiche. L'immigrazione, 
per quasi tutte le Intervista­
te, è coincisa con l'inizio del­
l'attività lavorativa, un'e­
sperienza quasi sempre assai 
deludente. Sono partite dai 
loro lontanissimi paesi, di 
cui hanno una nostalgia 

Case sfitte: 
esposti 

al prefetto 
Quattrocento famiglie vi­

vono In case malsane, umi­
de, inabitabili in via Vasco 
De Gama a Ostia. L'altro 
giorno hanno Inviato esposti 
al prefetto per chiedere la re­
quisizione temporanea e ur­
gente degli alloggi sfitti, do­
ve poter vivere dignitosa­
mente. L'iniziativa, lanciata 
dal Movimento federativo 
democratico, sta coinvolgen­
do molti cittadini sfrattati o 
coabitanti. Per chi fosse In­
teressato il numero di telefo­
no è il 384891. 

struggente, pensando di tro­
vare condizioni lavorative 
buone, reali possibilità di co­
noscere cose nuove e signifi­
cative. Invece si sono ritro­
vate a svolgere 11 mortifi­
cante lavoro di domestica a 
tempo pieno, praticamente 
segregate nell'abitazione del 
loro datore di lavoro. Due 

ftermessì settimanali, stabi-
isce ti contratto (cosa certo 

positiva in sé, perché per­
mette un certo status giuri­
dico), che viene però siste­
maticamente violato dal pa­
drone nelle partì riguardanti 
le mansioni e l'orario. 

Cosi è per loro impossibile 
frequentare corsi dì studio 
(la metà delle Intervistate ha 
il diploma di scuola media 
inferiore o superiore, alcune 
anche la laurea) con cui vor­
rebbero acquisire delle qua­
lificazioni per tornare nel 
firoprio Paese e svolgervi un 
avoro impiegatizio, artigia­

nale, da infermiera. Invece 
standosempre rinchiuse nel­
la casa del loro .padrone*, 
fier un salario di circa 450mi-
a lire mensili, i legami di su­

balternità e di solitudine ne 
escono ancor più rafforzati; 
così è impossibile per loro 
avere una propria famiglia o 
amicìzie soddisfacenti. Ciò 
nonostante sono poche colo­
ro che si rifiutano di avere 
rapporti di amicizia con gli 
italiani. Il dato interessante 
(ma anche sconsolante) di 
questa indagine è, comun­
que, proprio il destino di 
queste donne. Arrivate in 
Italia, cominciano da subito 
a sperare di tornare nel loro 
Paese, con una qualifica pro­
fessionale che permetta loro 
di fare un lavoro dignitoso. 
Ma, anche se la speranza non 
muore mai, la maggior parte 
di loro sono .condannate* a 
restare e a vendere le proprie 
braccia in cambio di pochi 
soldi. 

Rosanna Lampugnani 

Ferirono un romanista 

Rissa a Termini 
Condannati tre 
tifosi inglesi 

Processati e condannati per direttissima 
tre tifosi Inglesi accusati di aver ferito du­
rante una rissa il giovane tifoso della Roma 
Angelo Ciaglia, vicino alla stazione Termini. 
L'udienza è avvenuta ieri mattina in Pretura, 
dove è stato ricostruito l'episodio avvenuto 
poche ore prima dell'incontro tra la Roma ed 
il Llverpool. Secondo la sentenza del pretore 
Pier Giovanni Pastina i tre inglesi Levic 
Cain, Peter Walsh e Patrick O'Toole portava­
no in tasca dei coltelli. Tutti sono stati con­
dannati a quattro mesi d'arresto, con il bene­
ficio della libertà provvisoria. In particolare 
O'Toole avrebbe sfregiato il giovane Ciaglia 
alla mandibola, e gli atti relativi alla sua po­
sizione processuale finiranno alla Procura 
della Repubblica per il reato di lesioni aggra­
vate. Anche Walsh deve rispondere di un al­
tro reato, per aver dichiarato false generalità 
ai poliziotti che lo hanno fermato. Disse in­
fatti di chiamarsi Francis Lacy. e questo gli è 
costato altri tre mesi d'arresto, sempre con il 
beneficio della libertà provvisoria. 

Dopo un incontro con Vetere 

Sospesa la vendita 
frazionata per le 
case della Bastogi 

La Bastogi ha sospeso la vendita frazionata 
delle case a Primavalle. La decisione è stata pre­
sa dai dirigenti della società dopo un incontro in 
Campidoglio con il sindaco Ugo Vetere, il presi­
dente della XIX circoscrizione Umberto Mosso e 
i! capo di gabinetto Salvatore Lo Mastro. La Ba­
stogi si è anche dichiarata d'accordo con la prote­
sta, avanzata tempo fa dal Comune, di coinvolge­
re ii ministero del Lavoro e gli enti previdenziali 
per arrivare ad una vendita in blocco degli ap­
partamenti. 

Le case Bastogi di Primavalle sono circa 200 e 
sono inutilizzate da cinque anni. Durante l'in­
contro in Campidoglio il sindaco Vetere ha fatto 
presente ai rappresentanti della società la .ne­
cessità di superare situazioni diffìcili' e ha sotto­
lineato la .illegittimità della vendita frazionata 
degli appartamenti*. Per verificare l'ipotesi di 
una vendita globale Vetere ha deciso di scrivere 
al ministro De Michelis chiedendo un incontro 
con, gli enti previdenziali. 11 Comune — è stato 
annunciato — s'incontrerà anche con le banche 
interessate. Ieri sera a tarda ora una trentina di 
famiglie di sfrattati ha occupato di mimo sii ap­
partamenti del residence per sollecitare una ra­
pida soluzione dei loro problemi. 

Il fratello del «Gobbo del Quarticciolo» ha sparato venerdì ad un carrozziere 

Si è costituito bano 
Due colpi sparati per «punire» 
chi aveva protetto un invalido 

Marcello Bannoni si salverà ma perderà la vista da un occhio - Rocco Albano si è 
presentato ieri pomeriggio dai carabinieri dopo un lungo colloquio con la moglie 

Quel giovane Gobbo 
di cui nel 1945 

parlava tutta Roma 
>>,-,&*&> * 

Il luogo dov'è avvenuto il fer imento. In alto: Marcello Bannoni in una recente istantanea 

Aveva solo 18 anni quando lo uccisero, con 
due colpi alla schiena e una s\cntagliata di mi­
tra al petto, in v ia l'or novo, quasi all'angolo con 
viale Giulio Cesare, a pochi passi dal Te\cre. >Ja 
il suo regno non era quello, era il Quarticciolo — 
ora incassato tra i palazzoni di Centocelle. quasi 
un reperto storico ùi una certa Roma — era Bor­
gata Gordiani, -ghetti» creati dal fascismo, negli 
anni Trenta, per -s\entrare Uomp- e «ripulirla» 
dai proletari. Giuseppe Albano, il terribile .Gob­
bo del Quarticciolo-, era di piccola statura, spalle 
larghe e lievemente curve, occhi ma'inconici. 
«Faceva teiicrc/za per il suo aspetto malaticcio-, 
hanno sempre raccontato tutti coloro che lo 
hanno conosciuto. Ma in quella Roma occupata 
prima dai nazisti e poi liberata dagli americani 
aveva ucciso, rapinato, rubato, minacciato. Per­
sonaggio ambiguo fino pi parossismo, si era 
spacciato per patriota e diceva dì aver ucciso 
una quarantina di tedeschi. Ma di vero si accer­
tò che aveva fatto fuori due tedeschi e. arrestato 
dalle SS, era passato al loro servizio ottenendo 
così la liberta. Ne hanno fatto un eroe, un perso­
naggio da leggenda. Carlo Lizzani gli dedicò un 
film nel 1Q60. -l'er molli — scrisse su l'"Unita" lo 
scomparso Emmanuclc Rocco — è rimasto l'em­
blema di una turbolenta e sanguinaria malavita 
romana del periodo bellico. In effetti era soltan­
to un ragazzo di borgata, un delinquente da 
quattro soldi». C'era chi, nell'entourage di Um­
berto di Savoia, questo piccolo delinquente lo 

sapeva però utilizzare in favore del traballante 
istituto monarchico che doveva, di 11 a poco, ca­
dere per sempre. Di frante alla delinquenza or­
ganizzata di oggi quella del Gobbo dei Quartic­
ciolo sembra solo un gioco. La sua banda conta­
va una trentina di aderenti, ma si parlava di 
centinaia. Il suo covo Io si descrisse come un 
fortino: dalle finestre di casa sua spuntavano le 
canne dei mitra. Vero? Falso? Certo il giovane 
Giuseppe Albano sparava e uccideva a freddo, 
ma soprattutto sapeva intimidire e ricattare. 
«Paga o t'ammazzo», era il suo motto. E anche 
l'ugola d'oro Beniamino Gigli pa^ò. impaurito. 
Metà delle rapine e degli omicidi dì quei terribili 
cinque mesi a cavallo tra la fine del '44 e l'inizio 
del '45 — perché tanto è durata in tutto la sua 
•avventura» — gli furono attribuiti. In realtà 
mangiava con i buoni dell'Unione Proletaria, 
una losca organizzazione di cui faceva parte 
Umberto Salvarcz2a e che fungeva, in parte, da 
copertura legale per le azioni violente del Gobbo 
del Quarticciolo. E proprio nel portone dove av c-
va sede l'Unione Proletaria — e che aveva ospi­
tato fino alla caduta del fascismo la sede della 
GIL (associazione giovanile del Littorio) — Giu­
seppe Albano cadde a terra in una pozza di san­
gue colpito contemporaneamente dagli agenti e 
dai suoi. Erano le quattro del pomeriggio del 16 
gennaio del 1945. Roma liberata viveva ancora 
nella fame anche se la guerra, per questa città, 
era finita in una bella mattina d'estate, proprio 

40 anni fa. Mirella Acconciamessa 
Un'immagine del '44 
di Giuseppe Albano 

I La cerimonia di ieri matt ina a Porta San Paolo 

Domani cerimonia del Comune a La Storta 

Pertini a Porta 
S. Paolo per il 40° 
della Liberazione 

Alla presenza del capo dello Stato, Roma ha ricordato ieri, a 
Porta San Paolo, il 4Ò~ anniversario della sua Liberazione. La 
solenne cerimonia, davanti ai 230 veterani della .First Special 
Service Force» schierati insieme con il reparto d'onore composto 
da militari statunitensi, canadesi e italiani, è cominciata alle 10 
quando è arrivato Sandro Pertini accolto dal presidente del Consi­
glio Craxi, dal ministro della Difesa Spadolini e dal capo di stato 
maggiore della Difesa. Sul palco numerosissime autorità civili e 
militari hanno assistito alla manifestazione durante la quale il 
presidente della Repubblica ha scoperto una lapide in memoria 
dei caduti della First Special Service Force. Dopo il saluto del 
sindaco di Roma. Vetere. hanno preso la parola il senatore Leo 
Valiani e il presidente dell'associazione veterani della »FSSF». Il 
discorso ufficiale è stato tenuto dal presidente Crasi. Al termine 
della cerimonia le delegazioni straniere sono state ospiti del sinda­
co a Villa Caffarelli. Questa mattina, per il 38* anniversario della 
Repubblica, si svolge la parata militare in via dei Fori Imperiali 
senza però i mezzi pesanti che potrebbero recare danno alla stabi­
lità dei monumenti e dei ruderi. 

Domani, 4 giugno, il Comune ricorderà con una serie di cerimo­
nie la storica ricorrenza della Liberazione della città. La più solen­
ne si svolgerà alle 10.30 a La Storta con la partecipazione del 
sindaco Vetere. dei rappresentanti delle associazioni di partigiani 
ed ex combattenti, della Comunità israelitica, dei sindacati e delle 
scuole. Altre corone di alloro saranno deposte nella mattinata a 
Porta San Paolo, a via Tasso e al cimitero del Verano. Infine 

- domani sera Raiuno, alle 22,50, manderà in onda .Roma in diret­
ta». un collegamento da vari punti della città per far rivivere .dal 
ver"- IA ore e il cinrno della Liberazione. 

Rocco Albnno, fratello di 
Giuseppe (il famigerato .Gob­
bo del Quarticciolo. capo di 
una banda criminale di 40 anni 
fa) si è costituito ieri pomerig­
gio negli uffici della compagnia 
•Casilino. dei carabinieri. Ve­
nerdì sera aveva sparato a Mar­
cello Uannoni, un carrozziere di 
44 anni .colpevole» di aver dife­
so poco prima un giovane han­
dicappato dalle sue prepoten­
ze. Rocco Albano si era subito 
dopo nascosto in una zona a 
sud di Roma, dove ieri è stato 
raggiunto dalla moglie che do­
po un lungo colloquio, lo ha 
convinto a costituirsi. Rocco 
Albano è ora in carcere accusa-
to di tentativo di omicidio. 

Per anni ha seminato paura 
in un intero quartiere, impe­
dendo a chiunque di avvicinar­
si alla sua abitazione e ricattan­
do la gente s,;nza motivo. Poi 
l'altro ieri, dopo l'ultima brava­
ta, ha tirato fuori la pistola e ha 
sparato, riducendo in gravissi­
me condizioni un vicino di casa. 
Rocco Albano, 54 anni, venerdì 
sera ha aspettato in vìa delle 
Ciliegie, proprio davanti alla 
casa dove visse il terribile gob­
bo, il rientro di Marcello Ban­
noni. Un colpo alla testa, un al­
tro ad un fianco: Bannoni si è 
accasciato, il feritore è fuggito. 
La polizia ha iniziato subito a 
dargli la caccia e al Quarticciolo 
per ore hanno vissuto nel terro­
re di vederlo riapparire. 

«Quello non scherza — dice­
va ieri mattina la gente — ha 
promesso di far fuori due per­
sone. Se torna fa una strage. 
Noi che abbiamo vissuto qua 
per tanto tempo sappiamo chi è 
Rocco Albano: un pazzo mania­
co. un delinquente peggio del 
fratello Psicosi collettiva? 
chissà. Intanto parlano i fatti. 
E chi ha assistito alla sparato­
ria, anche se impaurito, non si 
tira indietro e racconta anche i 
più piccoli dettagli che l'hanno 
preceduta. La mattina di ve­
nerdì Rocco Albano aveva in­
contrato Romolo Renzetti, un 
ragazzo rimasto menomato a 
una gamba in un incidente. 
Aveva cominciato a deriderlo e 
a offenderlo. Lo aveva anche 
minacciato: .Sparisci dalla cir­
colazione, zoppo, sennò ti rom­
po pure l'altra gamba». Alla di­
scussione aveva assistito il car­
rozziere che era intervenuto 
prendendo le difese del giova­
ne. Tanto è bastato e far au­
mentare la rabbia e il rancore 
del fratello del Gobbo. Nel po­
meriggio si è fatto vedere da-
• . "Unt i «al IVvf f t »•**?•**-» tii \ f o ••>*•« lti-t, 

Bannoni. S'era portato dietro 
tutta la famiglia, moglie e tre 
figli. È passato, si è fermato per 
qualche minuto, e se n'è andato 
senza dire una parola. Sembra­
va che tutto fosse finito lì. E 
invece qualche ora più tardi, la 
vendetta. Si è messo in mezzo a 
via delle Ciliegie e lo ha blocca­
to. Bannoni ha fatto appena in 
tempo ad aprire lo sportello 
della macchina che sono partite 
le revolverate: un proiettile lo 
ha ferito alla tempia, l'altro gli 
si è conficcato nel fianco. I me­
dici del San Giovanni, dove è 
stato ricoverato, si sono riser­
vati la prognosi: si salverà — 
hanno detto al termine di una 
delicata operazione — ma non 
potrà più vedere da un occhio, 
leso irrimediabilmente dalla 
pallottola. 

•È matto — racconta ancora 
la gente — «Si piazzava là con 
le mani sui fianchi, e fermava 
tutti. Ci guardava in faccia: chi 
gli era simpatico passava, gli al­
tri invece erano costretti a fare 
il giro». 

Ce l'aveva con tutti, raccon­
tano, ma in particolare da un 
po' di tempo non lasciava più in 
pace il bidello di una scuola ele­
mentare che abitava accanto a 
lui. Un inferno. Per uscire la 
mattina il bidello doveva prima 
guardar bene fuori e assicurarsi 
che non ci fosse di vedetta lui, 
Rocco, il quale, una volta, ave­
va provato anche a sparargli 
addosso. E stato la notte dì Ca­
podanno: da un muretto che 
delimita le due abitazioni il fra­
tello del Gobbo aveva preso la 
mira, ad altezza d'uomo. L'epi­
sodio finì al commissariato • 
non era la prima denuncia, a 
quanto sembra, che partiva 
contro Rocco Albano. La poli­
zia ha un dossier con tutte le 
sue imprese. Era stato anche in 
galera più volte per detenzione 
d'armi, ma era riuscito sempre 
a cavarsela con pochi giorni. E 
ogni volta che usciva tornava a 
fare il ras del Quarticciolo. 

Valeria Parboni 

Precisazione 
In riferimento alla notìzia 

pubblicata ieri sui 5 consiglieri 
d'amministrazione del CTO 
partiti in viaggio per Manila a 
spese della USL, la federazione 
romana di Democrazia proleta­
ria precisa che Giovanni Rivol­
ta (uno dei cinque consiglieri) 
non è mai stato iscritto aT)P. 

PROPOSTE CASA CE.SVI.CO. 
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Tiburtino sud 
Appartamenti con rifiniture 
accurate comprendenti: porte 
interne in noce, portencini co­
razzati. videocitofono, riscal­
damento autonomo a gas con 
produzione di acqua calda, 
lavori in corso, consegna luglio 
85. 
Appartamento tipo A: 3 came­
re, salone, doppi servizi, canti­
na, mq. 120 circa costo per 
mq. Lit. 900.000. mutuo Ut. 
49.000.000. tasso 13,507cnon 
indicizzato, quota contanti di­
lazionata. 

Aderenti alla 
LEGA NAZIONALE DELLE 
COOPERATIVE E MUTUE 

Appartamento tipo B: salone, 
camera, cucina, bagno, balco­
ne, mq. 73.30, costo per mq. 
Lit. 900.000. mutuo Lit. 
26.000.000, tasso 13.507Jion 
indicizzato. 
Appartamento tipo C: mono­
camera, angolo cottura, bagno. 
balcone, cantina, a partire da 
Lit. 35.000.000 pagamento 
personalizzato. 
Sono disponibili appartamenti 
di taglio diverse. 

Monterotondo 
Appartamenti 2/3 camere, 

Soggiorno, cucina, doppi servi­
zi, cantina, pesto auto, giardi­
no. costo Lit. 700.000 per 
mq. mutuo agevolato Lit. 
30.000.000. tasso dal 5,507o 
quota contanti dilazionata, la­
vori in corso consegna marzo 
85. 

Tor bella 
monaca 
Appartamenti 2/3 camere, sog­
giorno. servizi, cucina, cantina, 
posto auto coperto, costo per 

mq. Lit. 790.000 mutuo age­
volato ventennale Lit 
30.000.000 tasso dal 5.507o 
quota contanti dilazionata, la­
vori in corso, consegna marzo 
85. 

Colle fiorito 
di Guidonia 
Appartamento: iuperfice utile 
mq. 84, logge mq. 16.50 su-
perfice vendibile mq. 116 circa 
costo complessivo Lit.6G0.000 
al mq.. consegna immediata 
mutuo agevolato dal 5.50 7o 
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